
VIA LIBERA La Commissione europea ha

dato ieri il via libera alla proposta fusione tra

Autostrade e il gruppo spagnolo Abertis in

quanto «non costituisce un ostacolo rilevan-

te ad un’efficace con-

correnza nello spazio

economico euro-

peo». L’operazione,

ritiene l’esecutivo Ue, «potrà dar
luogo soltanto a una sovrapposi-
zione orizzontale sul mercato eu-
ropeo delle concessioni delle au-
tostrade a pedaggio». È quindi
esclusa la possibilità che venga
creatauna posizione dominante,
o peggio ancora di monopolio:
«La presenza di altri concorrenti
significativi, il fatto che sia un
mercato che funziona secondo il
sistema delle gare e l’assenza di
preoccupazioni da parte di terzi -
si legge nel comunicato - hanno
portato la Commissione a con-
cludere che l’operazione propo-
sta non provochi problemi di
concorrenza». Tanto più che Au-
tostrade «opera solo in Italia,
mentre Abertis non ha alcuna at-
tività in quel Paese».
Ilmatrimoniopropostosaràeffet-

tuato «mediante l’incorporazio-
ne di Autostrade in Abertis» e da-
rà luogo «alla costituzione della
nuovaentitàNewAbertis».Preve-
dibile la «soddisfazione» espressa
dal gruppo della famiglia Benet-
ton, secondo cui si tratta di «un
passo importante per il positivo
completamentodelprogettostes-
so».
Ma la decisione di Neelie Kroes,
la responsabile della Concorren-
zaUe,nonchiudeilcasoaBruxel-
les, dove pende tuttora il rischio
che la Commissione lanci una
procedura di infrazione per lo
stop del governo italiano, che lo
scorso agosto ha negato ad Auto-
strade l’autorizzazionenecessaria

per il trasferimento al nuovo
gruppo della concessione auto-
stradale. Il ministro delle Infra-
strutture Antonio Di Pietro e
quello dell’Economia, Tommaso
Padoa Schioppa, hanno infatti
sollevato un dubbio di legittimi-
tà sulla fusione, poichè quando
fufatta laprivatizzazionedelle re-
te autostradale si previde che la
societàconcessionarianonpotes-
se essere partecipata da società di
costruzioni. Una condizione che
si realizza nel caso di Abertis gra-
zie alla partecipazione della Acs,
per l’appunto una società di co-
struzioni di strade.
Sarà il responsabile del Mercato
Interno, Charlie McCreevy, a
prendere una scelta in materia,
prevista entro il 18 ottobre: i tec-
nici europei, in particolare, stan-
no cercando di chiarire se ci sia
stata o meno violazione del prin-
cipio di libera circolazionedei ca-
pitali.
Nel frattempo si mantengono
morbidii tonidelministroDiPie-
tro:«Prendiamoattoesiamosod-
disfatti di questa decisione che,
voglio sottolineare, non aveva-
mo messo in discussione. Quello
che abbiamo messo in discussio-
ne e che ancora oggi è in discus-
sione, è il passaggio automatico
della concessione». Prudente an-
che la reazione della Borsa, dove
le azioni della società hanno fat-
tounbalzodell’1,41%a23,79eu-
ro per poi chiudere aquota 23,42
euro in calo dello 0,17%.

BREVI

La sede di Abertis a Barcellona Foto Ansa

CIRCOLO CHIUSO La vo-
ce circolava da tempo e la
notizia era stata anticipata
all’inizio della settimana. Ieri

laconfermaufficiale. Si chiude il
cerchio, la strada che, iniziata
con il dopo-Consorte, ha porta-
toadunrinnovamentocomple-
to della governance sia di Uni-
pol sia diFinsoe, la finanziariadi
controllo.
Il presidente di Coop Adriatica,
PierluigiStefanini,hacomunica-
to al consigliodi amministrazio-
nelapropria intenzionedilascia-
re l’incarico al vertice della coo-
perativa, al quale era stato chia-
mato nell’ottobre del 1998, per

dedicarsi unicamente a Unipol,
di cui è presidente dal gennaio
scorso.
E,nel frattempo, il cdadiFinsoe,
dopoaverpresoattodelledimis-
sioni di Turiddo Campaini dalla
carica di presidente e ammini-
stratore delegato, e di Claudio
Levorato da vice presidente e
amministratoredelegato,hapro-
ceduto alla nomina del nuovo
vertice: Mario Zucchelli come
presidenteead,PieroCollinaco-
me vice presidente e ad.
Vengonocosìacoincidereiverti-
ci di Finsoe e di Holmo, la con-
trollante che appartiene a 30 co-
operative.
«L’esistenza di posizioni anche
diversificate - dice una nota dif-

fusa al termine del cda - non ha
impedito che si sviluppasse una
proficua collaborazione che ha
permessoall’interoconglomera-
to Holmo, di cui Finsoe fa parte,
di conseguire in questi mesi im-
portanti risultati per il gruppo
Unipolechehannotrovatocon-
creta espressione nel nuovo as-
setto di vertice e nella presenta-
zione del piano industriale».
La catena di comando si accor-
ciae, forse, saràpiù facile trovare
unità di vedute su come impie-
gare l’eccedenza di 2 miliardi di
euro destinate alla crescita del
gruppo nell’arco del prossimo
triennio.
Una nota arriva anche da parte
del cda di Coop Adriatica, che
prende atto delle dimissioni di
Stefanini e «riafferma e sottoli-

nea l’inesistenzadi incompatibi-
lità tra i due ruoli».
Da oggi prendono il via le con-
sultazioni internechedovranno
portareallanominadelsuccesso-
re. Spetterà alla commissione
elettorale di formulare una pro-
posta da presentare alla prossi-
mariunionedel consigliodiam-
ministrazione, già programma-
ta per il 20 ottobre, per la nomi-
na della nuova presidenza della
cooperativa. Negli ultimi giorni
sonostateaccreditateduecandi-
datureforti:quelladell’attualevi-
cepresidente, Gilberto Coffari, e
anche quella di Tiziana Primori,
direttore commerciale, esperta
di marketing e di formazione.
Ma nulla è scontato. In Coop
Adriatica la partita è del tutto
aperta.

Ferrovie
Dopo lo stop di 8 ore del 27
altre agitazioni in arrivo

Per i treni ancora scioperi in vista. L'Assem-
blea Nazionale dei Ferrovieri, oltre allo scio-
pero di otto ore previsto per il 27 settembre,
ha annunciato altre 72 ore di sciopero, da
svolgersi entro l'anno, se non verranno ritirati
i licenziamenti (il caso di Report e poi del
macchinista De Angelis) e se non verrà attua-
ta la disgiunzione del cosiddetto «uomo mor-
to».

Zucchero
Revocato lo sciopero
del settore bieticolo-saccarifero

Rientra lo sciopero nazionale indetto dai sin-
dacati per il prossimo 28 settembre contro i
rischi sui progetti di riconversione dei 13 sta-
bilimenti bieticolo-saccariferi in dismissione.
La decisione è stata assunta dopo l’esito po-
sitivo dell'incontro con il ministro delle Politi-
che agricole Paolo De Castro che ha accolto
le richieste di Flai-Fai-Uila sul mantenimento
degli impegni sottoscritti confermando i pro-
getti di riconversione e (tra cui lo zuccherifi-

cio di Finale Emilia, nel modenese), e le relati-
ve garanzie occupazionali.

Heineken
Siglato il rinnovo dell’integrativo
Premio di 6.250 euro nel quadriennio

È stato siglato l'accordo per il rinnovo del
contratto integrativo del gruppo Heineken Ita-
lia per il quadriennio 2006-2009. I circa mille
dipendenti avranno un premio di produzione
variabile per il prossimo quadriennio di 6.250
euro in media pro capite. Inoltre sarà incre-
mentata, di 120 euro a partire dal 1 luglio
2008, la quota pagata dall'azienda per la po-
lizza sanitaria, raggiungendo così i 300 euro
a carico dell'azienda e di 100 euro a carico
del lavoratore.

Ote
Nuovo allarme per l’occupazione
Lunedì assemblea a Firenze

Il ritardo del contratto per il nuovo Sistema
Radio Digitale delle Forze di Polizia in Italia ri-
schia di far precipitare la Ote in una nuova cri-
si occupazionale. L’allarme è di Fiom, Fim e
Uilm che hanno indetto per lunedì un' assem-
blea aperta presso la sede di Firenze di via
Barsanti.

■ di Laura Matteucci / Milano

Electrolux, riaperto
il confronto coi sindacati

La Regione Basilicata hasiglato l' accordo«dicompensa-
zione ambientale» con Total Italia, Esso Italia e Shell Italiana
per lo sfruttamento del giacimento di gas e petrolio «Tempa
Rossa»di Corleto Perticara (Potenza). L' iniziodell' estrazione
è previsto per il 2010. A regime, la produzione sarà di circa
50mila barili al giorno.
Nelnovembre2004, laRegionee lecompagniepetrolifere fir-
marono un protocollo di intesa che assegnava la concessio-
ne, detta «Gorgoglione», per il 50 per cento alla Total. Il re-
stante50era statodiviso traEsso(25percento)eShell (25per
cento). Il giacimento per dimensioni è il secondo dellaBasili-
cata, dopo quello di Viggiano (Potenza) dell' Eni.
In cambio delle estrazioni, alla Regione Basilicata, oltre alle
royalties previste per legge, sarà consegnato gratuitamente
tutto il gas naturale proveniente dall' area della concessione,
con un minimo garantito di 750 milioni di metri cubi.
tori della Basilicata: questa possibilità è stata già approvata
dall' Antitrust».
Il giacimento ha riserve certe per oltre 100 milioni di barili e
stimate per quasi 500 milioni.

Si è riaperto il confronto tra
azienda e sindacati per il rinnovo
del contratto integrativo azienda-
le del gruppo Electrolux-Zanus-
si. Fiom, Fim e Uilm hanno illu-
strato giovedì presso l’Associa-
zione industriale di Pordenone le
richieste contenute nella piatta-
forma rivendicativa, a comincia-
re dal futuro degli stabilimenti ita-
liani, dalla riduzione della preca-
rietà del lavoro, dalla contratta-
zione della prestazione e della
professionalità e dall’incremento
del premio di risultato su base an-
nua. La trattativa proseguirà nel-
le giornate di martedì 3 e di mer-
coledì 11 ottobre.
Il precedente accordo integrati-
vo aziendale è scaduto il 31 di-
cembre del 2003.

Continua l’iperbolica crescita
dei bilanci dell’Eni. Ieri sono
statidiffusi idatirelativiallapri-
mametàdell’annoe,comepre-
vedibile, si è assistito agli enne-
simi fuochi d’artificio. Il colos-
so energetico ha chiuso il pri-
mo semestre del 2006 con un
incremento del 21,5% dell'uti-
le netto, attestatosi a 5,28 mi-
liardi di euro.
Unacrescita impressionante in
virtùdellaquale lasocietàsiap-
presta a distribuire un acconto
sul dividendo di 0,60 euro ad
azione (+33,3% rispetto al
2005) che sarà messo in paga-
mento il 26 ottobre prossimo,
con stacco della cedola il gior-
no 23. L'utile operativo del
gruppo, si legge nella nota che
accompagna la semestrale, ha
raggiuntoi10,54miliardidieu-
ro, con un rialzo del 29,2% ri-
spetto allo stesso periodo del
2005.
Eni ha quindi confermato i da-
ti che erano stati resi noti nello
scorso mese di luglio, che met-
tono in mostrauna crescita del
30% dei ricavi, a 44,3 miliardi.
A livello consolidato, il flusso
di cassa netto dei primi sei me-
si è salito a 3,14 miliardi, con-
tro i 326 milioni del 2005. Ed
ancora, Eni spa ha chiuso il se-
mestre al 30 giugno scorso con
un utile netto di 5,45 miliardi

di euro, in crescita rispetto ai
4,12 miliardi della prima metà
del 2005.
L'acconto sul dividendo di
0,60euro, si legge sempre nella
nota, verrà pagato alle azioni
che risulteranno in circolazio-
nealladatadel23ottobre. Infi-
ne, ai detentori dei certificati
“American Depository Receip-
ts” in circolazione il prossimo
25 ottobre, verranno versati
1,2 euro per ognuno degli stes-
si alla datadel2novembre suc-
cessivo.
Intanto, si è appreso che la
Gheddafi Development Foun-
dation, la Compagnia di Stato
Libica National Oil Corpora-
tion (NOC) ed Eni hanno fir-
mato ieri a Tripoli un’intesa
per la realizzazione di un im-
portante ed innovativo pro-
gramma di progetti sociali nel
Paese.
Il programma, che prevede un
investimento di 150 milioni di
dollari nell'arco dei prossimi
anni, si articola in una serie di
articolate iniziative che mira-
noalla formazioneprofessiona-
le di giovani laureati libici, alla
realizzazione di strutture ospe-
daliere, alla conservazione ed
al ripristino di siti archeologici,
interventi in campo di edilizia
scolastica ed interventi pilota
in campo ambientale ed indu-
striale.
Il progetto formativo di giova-
ni laureati libici si inquadranel-
lapoliticadivalorizzazionedel-
le risorse umane nei Paesi in
cui Eni opera e prevede la for-
mazione professionale di 150
ingegneri e laureati in discipli-
ne scientifiche e finanziarie. Al
termine dei previsti due anni
di training le risorse verranno
inserite nel circuito internazio-
nale di Eni.

Benetton: un passo
importante
per il positivo
completamento
del progetto

Stefanini si concentra su Unipol
Lascia la guida di Coop Adriatica. Finsoe: si dimettono Campaini e Levorato

Impennata dei ricavi
della compagnia
che sono aumentati
del 30% rispetto allo
stesso periodo 2005

«Un segnale positivo». Così
Fim, Fiom, Uilm e Fismic nazio-
nali giudicano l’ipotesi d’accor-
do raggiunta dalle Rsu di Mira-
fiori e dalla Fiat per gli straordi-
nari al sabato e le trenta assun-
zioni, le prime dopo dieci anni.
«Uniniziopositivo-dice il segre-
tario generale della Fiom, Gian-
niRinaldini -unaccordoimpor-
tantechestaadindicareper l’en-
nesima volta che non esiste una
discussione astratta sugli orari
di lavoro e sulla flessibilità, ma
sidevepassare attraverso la con-
trattazioneaziendale. Nello spe-
cifico assume particolare rilievo
perchè accompagnato, dopo

tanti anni, dalla ripresa a Mira-
fiori delle assunzioni».
Per Antonino Regazzi, segreta-
riogeneraledellaUilm,«l’accor-
do si muove in una prospettiva
cheil sindacatodatempohacer-
cato di costruire. I risultati Fiat
sonobuoni, speriamo che siano
solo le prime assunzioni». An-
che Bruno Vitali della Fim parla
di accordo molto positivo ed
esprime l’auspicio che si risolva
alpiùpresto ilproblemadei500
dipendenti degli enti centrali in
cassa integrazione.
L’accordo, siglato l’altra notte,
prevede quattro sabati lavorati-
vi entro l’anno e l’assunzione di

una trentina di operai in otto-
bre,allequalipotrebberoseguir-
ne altre a gennaio anche attra-
verso l’utilizzo dell’apprendista-
to.
Soddisfazione per l’accordo a
Mirafiori anche da parte di Fi-
smic e Ugl: «Finalmente si apre
unatrattativa peravere untavo-
lo di discussione e prospettive
più certe per il mantenimento e
lo sviluppo dello stabilimento»,
dicono.
Rinaldini parla poi anche dello
stabilimento siciliano di Termi-
ni Imerese, e avverte: «È bene
che l’amministratore delegato
dellaFiat, inprevisionedellapre-
sentazione del nuovo piano in-
dustriale - dice - abbia presente

cheTermini Imeresenonpuòes-
sere di nuovo messo in discus-
sione». «Il tentativo di metterlo
indiscussione-continua-è falli-
to nel pieno della crisi, figuria-
moci se si può riaprire un ragio-
namentosul futurodellostabili-
mento in un momento di ripre-
sa». «Termini Imerese - osserva
ilnumerounodellaUilm,Anto-
nino Regazzi - è un’unità pro-
duttiva a cui non si può rinun-
ciare. Lo abbiamo difeso quan-
do le cose andavano male, ora
che l'azienda è in crescita biso-
gna creare le condizioni perchè
produca con costi competitivi.
La Regione alleggerisca i costi
dei trasporti».
 la.ma.

«Le assunzioni a Mirafiori segnale positivo»
Rinaldini (Fiom): lo stabilimento Fiat di Termini Imerese non può essere rimesso in discussione
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Per l’Eni continua
la corsa degli utili
Diffusi i dati del primo semestre
i profitti salgono a 5,27 miliardi
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